
Ho l’impressione che noi cristiani, a volte, siamo troppo abi-
tuati alla Quaresima vissuta come tempo della tristezza e della 
penitenza. Ci diciamo di propositi e fioretti che vorremmo 
fare, quale esercizio lodevole per il corpo e l’anima, per scon-
tare i peccati, per dire di un male fatto, da rimediare. Ecco! 
Questa è la riduzione moralistica del Tempo di Quaresima; un 
tempo che, se vissuto così, non vediamo l’ora che passi in fretta 
per liberarcene e dire che, tutto sommato, siamo bravi perché 
abbiamo fatto il nostro dovere. Salvo poi avere, come diceva 
Papa Francesco, “facce da Quaresima”, tristi e rassegnate…
E allora, cosa ne abbiamo fatto della Pasqua? L’evento della 
risurrezione di Cristo, che celebria-
mo ogni domenica, è il centro della 
fede e della testimonianza cristiana, 
come ricordava Benedetto XVI in 
un memorabile discorso: “La risur-
rezione di Cristo è un fatto avvenuto 
nella storia, di cui gli Apostoli sono 
stati testimoni e non certo creatori. 
Nello stesso tempo essa non è affatto 
un semplice ritorno alla nostra vita 
terrena; è invece la più grande “mu-
tazione” mai accaduta, il “salto” decisivo verso una dimensione 
di vita profondamente nuova, l’ingresso in un ordine decisamen-
te diverso, che riguarda anzitutto Gesù di Nazareth, ma con Lui 
anche noi.” (Verona 2006)
Cosa ne abbiamo fatto, e ne facciamo, di questo evento cen-
trale della nostra fede? Ci crediamo veramente? Credo che se 
volessimo dare un senso alla Quaresima deve essere quello di 
un Tempo per cercare e trovare nel nostro cuore la risposta a 
questa domanda: cosa c’entra con me il fatto della Risurrezio-
ne? Portiamo nella nostra vita quel “mutamento” dato dalla 
Risurrezione? Che Lui sia risorto o no… non è la stessa cosa! 
Il cammino di questo Tempo – per le nostre tre Parrocchie – è 
caratterizzato da questo sguardo proiettato sulla luce pasqua-
le. La Via Crucis settimanale (ogni venerdì alle 15 a Santa 

Maria Goretti e alle 17 alla Divina Provvidenza) accompagna-
ta dalla presenza di sacerdoti per celebrare il sacramento del-
la Confessione, e come ci ha ricordato il nostro Arcivescovo: 
“Che cosa avviene anzitutto quando mi accosto ad un prete, 
riconosco i miei peccati (più o meno grandi), ricevo ascolto 
e una parola di perdono e un gesto di benedizione? Avviene 
la possibilità di percepire anzitutto qualcosa del volto e dell’i-
dentità di Dio. La grande domanda che ci portiamo dentro è 
chi è Dio, qual è il suo volto, il suo nome. Nella confessione ci 
viene anzitutto raccontato il nome di Dio, che è misericordia: 
qualcuno che tiene a me, che mi ama come sono, mi ama an-

che quando c’è qualcosa di me che 
non è amabile.” 
Il Triduo Santo, tempo solenne 
e intenso che, se vissuto nella sua 
interezza, diventa un cammino del 
cuore dal Cenacolo al Getsema-
ni, fino al Calvario e al Sepolcro, 
inondati dall’amore che vince ogni 
cosa. Quest’anno il Giovedì Santo e 
il Venerdì Santo saranno celebrati 
nelle tre Parrocchie, mentre la Ve-

glia Pasquale sarà celebrata a Santa Maria Goretti e alla Divina 
Provvidenza, dove il nostro amico Kiet riceverà i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana dopo il cammino del Catecumenato! 
E poi il Tempo di Pasqua sarà caratterizzato dal rilancio del 
Vangelo nelle Case. Ho volutamente scelto questo tempo 
liturgico perché centro dell’evangelizzazione è proprio l’an-
nuncio della risurrezione. “Va’ dai miei fratelli…”, questo il 
tema scelto per quest’esperienza che dovrà crescere nei piccoli 
gruppi, nelle famiglie, tra gli amici… come un contagioso an-
nuncio della Pasqua! 
Cosa ne abbiamo fatto della Pasqua? Auguriamoci di rispon-
dere a questa domanda con la vita e il cuore lieto, perché certi 
che Lui, il Signore, ha vinto il mondo!
Buon cammino!				                  don Paolo
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Quest’anno l’esperienza del Vangelo nelle case prende il via in una nuova formula. Innanzitutto la scelta del tempo di Pasqua, per 
dare risalto all’annuncio della risurrezione di Cristo, centro e fondamento della fede cristiana. I Vangeli delle domeniche di Pasqua 
cadenzeranno il cammino dei gruppi. 
Poi l’iscrizione e l’adesione ai gruppi: utilizzando la scheda da ritirare in fondo alla chiesa o in segreteria parrocchiale. Si potranno 
organizzare gruppi nelle case, e volendo anche nei locali delle parrocchie, invitando vicini di casa, amici, parenti, conoscenti… 
Poi il mandato agli animatori dei gruppi: un segno che dice un compito che si compie in comunione con la Chiesa. 
Infine il momento di assemblea (6 giugno): quasi una restituzione di quanto vissuto nei gruppi… 
“Va’ dai miei fratelli…”  quell’imperativo del Risorto a Maria di Magdala, risuona anche per noi, per un annuncio capillare e conta-
gioso della Pasqua! 										           I preti e diaconi
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALECONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Cari amici, eccoci a relazionarvi sulle 
attività del Consiglio Pastorale nell’ul-
timo periodo.
Il tema sul quale vorremmo richiama-
re la vostra attenzione, e che ci coin-
volgerà fino all’autunno, è il 60esimo 
anniversario dalla consacrazione della 
nostra amata chiesa parrocchiale.
Per espressa – e condivisibile – volon-

tà di don Paolo, questa occasione dovrà tradursi in un ponte che 
proietti le nostre comunità verso il futuro, con rinnovato slancio. 
La gratitudine per gli anni trascorsi e uno sguardo al passato non 
dovranno certo mancare, ma attenzione a non trasformare que-
sta importante celebrazione in un nostalgico “amarcord” fine a 
sé stesso.
Importante sottolineare che si tratterà anche di un’occasione per 
fare festa insieme alle altre due parrocchie, stringendo sempre di 
più amicizie, rapporti e spirito di collaborazione.
Venendo ad aspetti più pratici, c’è la ferma intenzione di rimet-
tere mano ad un grande progetto accantonato una decina di anni 
or sono: la riqualificazione della chiesa. Il disegno parte dalla 
necessità di adeguare l’impianto elettrico e l’illuminazione, che 
non sono assolutamente più adeguati né dal punto di vista del 
risparmio energetico, né da quello della resa luminosa e forse an-
che della sicurezza.
Si vorrebbe cogliere questa occasione per rinnovare anche l’im-
pianto audio, che è oggettivamente molto datato e poco “perfor-
mante”, e per ritinteggiare – di bianco – l’intera chiesa.
A completamento, altri interventi riguarderanno la ridistribu-
zione di alcuni importanti spazi (reliquie della Santa, taberna-
colo, coro…) e alcuni elementi estetici, primo tra tutti le vetrate 
colorate alle due estremità della chiesa.

Insomma, la nostra chiesa si prepara a “farsi bella” per il suo 
60esimo compleanno!
Inutile dire che l’intera comunità sarà coinvolta, anche attraver-
so una raccolta fondi, per la quale si sta definendo uno slogan 
efficace (eventuali proposte potrebbero essere ben accette). Sem-
pre in tema di raccolta fondi, si cercherà anche di partecipare a 
eventuali bandi. Uno degli importanti obiettivi è quello di non 
indebitare la parrocchia. 
Non ultimo, questo intervento vuole dare anche un segnale forte 
a tutti coloro che temevano un progressivo smantellamento della 
nostra comunità… è tutto il contrario! Anzi, prepariamoci a vi-
vere sempre più da protagonisti.
Per quanto riguarda le giornate di festa, raccogliamo l’entusia-
smante invito di don Paolo a dare nuovo respiro alle nostre ini-
ziative, in modo da farle diventare motore di una crescita comu-
nitaria e di una testimonianza sempre più vibrante per il nostro 
territorio.
Ci saranno un periodo di catechesi dedicata proprio al tema del-
la Chiesa, processione con fiaccolata, eventi gastronomici, ospiti 
importanti… non ultimo, il significativo appuntamento con una 
delle prime Messe che sarà celebrata da Stefano Sola, nostro par-
rocchiano che verrà ordinato prete nei prossimi mesi.
Una dinamica équipe si è già formata per seguire al meglio le 
numerose attività messe in cantiere: ai volenterosi componenti 
vanno il nostro ringraziamento e i nostri auguri di buon lavoro.
Concludiamo citando rapidamente gli altri temi in agenda:  
gestione dell’oratorio (aperture, sicurezza…); avvio operativo 
del progetto “Casa san Carlo Acutis”; pellegrinaggio estivo in 
Albania; prossimo Convegno diocesano; iniziative per i giovani 
(Estate Ragazzi, campi estivi…). 
Insomma, non c’è proprio da annoiarsi, a Santa Maria Goretti!

M. G.
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Un grande grazie a tutti per l’attenzione e la grande generosità espressa.
UN AUGURIO DI PACE A TUTTA LA COMUNITA’ IN CAMMINO VERSO LA PASQUA!
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Cari amici, eccoci a relazionarvi sulle attività del 
Consiglio Pastorale nell’ultimo periodo. 
Il tema che sul quale vorremmo richiamare la 
vostra attenzione e che ci coinvolgerà fino 
all’autunno è il 60esimo anniversario dalla 
consacrazione della nostra amata chiesa 
parrocchiale. 
Per espressa – e condivisibile – volontà di 
d. Paolo, questa occasione dovrà tradursi 
in un ponte che proietti le nostre comunità 
verso il futuro, con rinnovato slancio. La 
gratitudine per gli anni trascorsi e uno 
sguardo al passato non dovranno certo 
mancare, ma attenzione a non trasformare questa 
importante celebrazione in un nostalgico 
“amarcord” fine a sé stesso. 
Importante sottolineare che si tratterà anche di 
un’occasione per fare festa insieme alle altre due 
parrocchie, stringendo sempre di più amicizie, 
rapporti e spirito di collaborazione. 
Venendo ad aspetti più pratici, c’è la ferma 
intenzione di rimettere mano ad un grande 
progetto accantonato una decina di anni or sono: 
la riqualificazione della chiesa. Il disegno parte 
dalla necessità di adeguare l’impianto elettrico e 
l’illuminazione, che non sono assolutamente più 
adeguati né dal punto di vista del risparmio 
energetico, né da quello della resa luminosa e forse 
anche della sicurezza. 
Si vorrebbe cogliere questa occasione per rinnovare 
anche l’impianto audio, che è oggettivamente molto 
datato e poco “performante”, e per ritinteggiare – di 
bianco – l’intera chiesa. 
A completamento, altri interventi riguarderanno la 
ridistribuzione di alcuni importanti spazi (reliquie 
della Santa, tabernacolo, coro…) e alcuni elementi 
estetici, primo tra tutti le vetrate colorate alle due 
estremità della chiesa. 
Insomma, la nostra chiesa si prepara a “farsi bella” 
per il suo 60esimo compleanno! 

Inutile dire che l’intera comunità sarà coinvolta, 
anche attraverso una raccolta fondi, per la quale si 
sta definendo uno slogan efficace (eventuali 
proposte potrebbero essere ben accette). Sempre in 

tema di raccolta fondi, si cercherà anche di 
partecipare a eventuali bandi. Uno degli 
importanti obiettivi è quello di non 
indebitare la parrocchia.  
Non ultimo, questo intervento vuole dare 
anche un segnale forte a tutti coloro che 
temevano un progressivo smantellamento 
della nostra comunità… è tutto il 
contrario! Anzi, prepariamoci a vivere 

sempre più da protagonisti. 
Per quanto riguarda le giornate di festa, 
raccogliamo l’entusiasmante invito di d. Paolo a 
dare nuovo respiro alle nostre iniziative, in modo 
da farle diventare motore di una crescita 
comunitaria e di una testimonianza sempre più 
vibrante per il nostro territorio. 
Ci saranno un periodo di catechesi dedicata 
proprio al tema della Chiesa, processione con 
fiaccolata, eventi gastronomici, ospiti importanti… 
non ultimo, il significativo appuntamento con una 
delle prime Messe che saranno celebrate da 
Stefano Sola, nostro parrocchiano che verrà 
ordinato prete nei prossimi mesi. 
Una dinamica équipe si è già formata per seguire al 
meglio le numerose attività messe in cantiere: ai 
volenterosi componenti vanno il nostro 
ringraziamento e i nostri auguri di buon lavoro. 
Concludiamo citando rapidamente gli altri temi in 
agenda: gestione dell’oratorio (aperture, 
sicurezza…); avvio operativo del progetto “Casa s. 
Carlo Acutis”; pellegrinaggio estivo in Albania; 
prossimo Convegno diocesano; iniziative per i 
giovani (Estate Ragazzi, campi estivi…).  
Insomma, non c’è proprio da annoiarsi, a Santa 
Maria Goretti! 

M. G. 
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Un grande grazie a tutti per l'attenzione e la grande generosità espressa. 
UN AUGURIO DI PACE A TUTTA LA COMUNITA' IN CAMMINO VERSO LA PASQUA! 

GESTIONE ECONOMICA 2025 
ENTRATE 

 Gestione ordinaria      €   15.501,00 
 Attività Pastorali       €   93.129,00 
 Affitti fabbricati       €   13.500,00 
 Gestione straordinaria     €    35.000,00 
 (Tetto chiesa e ristrutturazione interna) 

TOTALE ENTRATE     € 157.130,00 
 

USCITE 
 Gestione ordinaria      €    56.262,00 
 Attività pastorali      €      7.265,00 
  
 Gestione straordinaria     €    56.974,00 
 

TOTALE USCITE      € 120.501,00 
 

SOLIDARIETÀ 2025 
ENTRATE 

 Quaresima di Fraternità    €    2.528,92 
 Progetto Camerun      €  11.368,26 
 Conferenza San Vincenzo    €  79.784,00 

TOTALE ENTRATE     €  93.681,18 

USCITE 
 Quaresima di Fraternità    €    2.528,92 
 Progetto Camerun      €  11.000,00 
 Conferenza San Vincenzo    €  79.784,00 

 TOTALE USCITE      € 93.312,92 
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Il tema che sul quale vorremmo richiamare la 
vostra attenzione e che ci coinvolgerà fino 
all’autunno è il 60esimo anniversario dalla 
consacrazione della nostra amata chiesa 
parrocchiale. 
Per espressa – e condivisibile – volontà di 
d. Paolo, questa occasione dovrà tradursi 
in un ponte che proietti le nostre comunità 
verso il futuro, con rinnovato slancio. La 
gratitudine per gli anni trascorsi e uno 
sguardo al passato non dovranno certo 
mancare, ma attenzione a non trasformare questa 
importante celebrazione in un nostalgico 
“amarcord” fine a sé stesso. 
Importante sottolineare che si tratterà anche di 
un’occasione per fare festa insieme alle altre due 
parrocchie, stringendo sempre di più amicizie, 
rapporti e spirito di collaborazione. 
Venendo ad aspetti più pratici, c’è la ferma 
intenzione di rimettere mano ad un grande 
progetto accantonato una decina di anni or sono: 
la riqualificazione della chiesa. Il disegno parte 
dalla necessità di adeguare l’impianto elettrico e 
l’illuminazione, che non sono assolutamente più 
adeguati né dal punto di vista del risparmio 
energetico, né da quello della resa luminosa e forse 
anche della sicurezza. 
Si vorrebbe cogliere questa occasione per rinnovare 
anche l’impianto audio, che è oggettivamente molto 
datato e poco “performante”, e per ritinteggiare – di 
bianco – l’intera chiesa. 
A completamento, altri interventi riguarderanno la 
ridistribuzione di alcuni importanti spazi (reliquie 
della Santa, tabernacolo, coro…) e alcuni elementi 
estetici, primo tra tutti le vetrate colorate alle due 
estremità della chiesa. 
Insomma, la nostra chiesa si prepara a “farsi bella” 
per il suo 60esimo compleanno! 

Inutile dire che l’intera comunità sarà coinvolta, 
anche attraverso una raccolta fondi, per la quale si 
sta definendo uno slogan efficace (eventuali 
proposte potrebbero essere ben accette). Sempre in 

tema di raccolta fondi, si cercherà anche di 
partecipare a eventuali bandi. Uno degli 
importanti obiettivi è quello di non 
indebitare la parrocchia.  
Non ultimo, questo intervento vuole dare 
anche un segnale forte a tutti coloro che 
temevano un progressivo smantellamento 
della nostra comunità… è tutto il 
contrario! Anzi, prepariamoci a vivere 

sempre più da protagonisti. 
Per quanto riguarda le giornate di festa, 
raccogliamo l’entusiasmante invito di d. Paolo a 
dare nuovo respiro alle nostre iniziative, in modo 
da farle diventare motore di una crescita 
comunitaria e di una testimonianza sempre più 
vibrante per il nostro territorio. 
Ci saranno un periodo di catechesi dedicata 
proprio al tema della Chiesa, processione con 
fiaccolata, eventi gastronomici, ospiti importanti… 
non ultimo, il significativo appuntamento con una 
delle prime Messe che saranno celebrate da 
Stefano Sola, nostro parrocchiano che verrà 
ordinato prete nei prossimi mesi. 
Una dinamica équipe si è già formata per seguire al 
meglio le numerose attività messe in cantiere: ai 
volenterosi componenti vanno il nostro 
ringraziamento e i nostri auguri di buon lavoro. 
Concludiamo citando rapidamente gli altri temi in 
agenda: gestione dell’oratorio (aperture, 
sicurezza…); avvio operativo del progetto “Casa s. 
Carlo Acutis”; pellegrinaggio estivo in Albania; 
prossimo Convegno diocesano; iniziative per i 
giovani (Estate Ragazzi, campi estivi…).  
Insomma, non c’è proprio da annoiarsi, a Santa 
Maria Goretti! 

M. G. 
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anche l’impianto audio, che è oggettivamente molto 
datato e poco “performante”, e per ritinteggiare – di 
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Gestione Economica 2025 

Un grande grazie a tutti per l'attenzione e la grande generosità espressa. 
UN AUGURIO DI PACE A TUTTA LA COMUNITA' IN CAMMINO VERSO LA PASQUA! 

GESTIONE ECONOMICA 2025 
ENTRATE 

 Gestione ordinaria      €   15.501,00 
 Attività Pastorali       €   93.129,00 
 Affitti fabbricati       €   13.500,00 
 Gestione straordinaria     €    35.000,00 
 (Tetto chiesa e ristrutturazione interna) 

TOTALE ENTRATE     € 157.130,00 
 

USCITE 
 Gestione ordinaria      €    56.262,00 
 Attività pastorali      €      7.265,00 
  
 Gestione straordinaria     €    56.974,00 
 

TOTALE USCITE      € 120.501,00 
 

SOLIDARIETÀ 2025 
ENTRATE 

 Quaresima di Fraternità    €    2.528,92 
 Progetto Camerun      €  11.368,26 
 Conferenza San Vincenzo    €  79.784,00 

TOTALE ENTRATE     €  93.681,18 

USCITE 
 Quaresima di Fraternità    €    2.528,92 
 Progetto Camerun      €  11.000,00 
 Conferenza San Vincenzo    €  79.784,00 

 TOTALE USCITE      € 93.312,92 
 

Il Consiglio Pastorale Affari Economici  

Il Consiglio Pastorale Affari Economici
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CASA SAN CARLO ACUTISCASA SAN CARLO ACUTIS
Cari Amici!
Cari parrocchiani di Santa Maria Goretti, Santa Giovanna d’Arco e di Madonna della Divina Provvidenza! 
Come sapete, con l’arrivo del nuovo Parroco, don Paolo, e la riorganizzazione delle Parrocchie, i sacerdoti vivono nella casa parrocchiale 
della Divina, in via Carrera 11, condividendo la vita fraterna. 
Resta dunque libera la casa di Santa Maria Goretti. Cosa fare? Abbiamo pensato di realizzare in quella abitazione la “CASA SAN 
CARLO ACUTIS”, uno spazio che sia una casa per le attività pastorali delle nostre parrocchie. Servirà per settimane comunitarie dei 
giovani, per ritiri, per attività dei gruppi, per momenti di fraternità a imitazione dei primi apostoli: “Gli apostoli si riunirono attorno a 
Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano in-
segnato. Ed egli disse loro: “Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e 
riposatevi un po’”. Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non 
avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso 
un luogo deserto, in disparte (Mc 6, 30-32); oppure anche come avvenne per 
la Chiesa nascente: “Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e 
nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. (...) Tutti i credenti 
stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di cia-
scuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo” (Atti 2, 42-47).

“Casa San Carlo” servirà allora per la preghiera, per la formazione, per la crescita nella fede, e le attività che si faranno andranno in 
questa direzione. 
In questi mesi abbiamo lavorato tanto con l’aiuto di molti amici e professionisti!
A causa dell’allagamento di inizio gennaio i lavori hanno dovuto rallentare e far fronte a quell’emergenza e in particolare è stato 
rinnovato l’impianto elettrico. Poi si sono acquistati tavolo e sedie per il refettorio, comprata una nuova cucina, sistemati letti 
acquistati e ritinteggiata tutta la casa specialmente nelle parti danneggiate dall’acqua. 
Che cosa resta da fare? 

I lavori individuati di cui la casa ancora necessita sono: 
• comprare una lavastoviglie
• allargare i lavandini della cucina 
• sistemare alcune parti della veranda che hanno bisogno di manutenzione e della copertura esterna del terrazzo
• pulire le grondaie perché ci sono punti in cui avvengono delle infiltrazioni d’acqua nelle pareti
• rifacimento del parquet danneggiato 

Ecco questi sono gli ultimi lavori che servono.
Ma soprattutto serve la collaborazione e l’aiuto di tanti!
Aiuto sia pratico che economico!
La casa però funziona! Avere una struttura così bella e grande fa comodo a molti, ed è molto ricercata!
A marzo tutte e quattro le settimane sono occupate da gruppi diversi, come anche ad aprile, sia gruppi delle nostre parrocchie 
sia esterni, in particolare gruppi Scout! Con i ragazzi del nostro oratorio faremo l’esperienza delle settimane comunitarie a inizio 
maggio! 
Non dubitate, sarà una casa molto vivace e utilizzata!
Grazie dell’aiuto che verrà dato! 

Per realizzare tutto questo chiediamo l’aiuto economico e pratico di tanti. Sarà una occasione preziosa per tutte le nostre comu-
nità, e per il cammino che si vorrà fare insieme. Inoltre, una volta che questa casa sarà pronta, sarà anche possibile affittarla ad 
altri gruppi di altre realtà (altre parrocchie, associazioni, ecc.) e così questo permetterà di avere anche delle entrate economiche 
dalla gestione saggia di questa abitazione.
La gestione economica ed amministrativa della casa sarà presa in mano dal Circolo NOI delle nostre parrocchie, mentre in-
vece la conduzione pratica e quotidiana (aprire e chiudere, controllare che tutto sia in ordine, ecc.) sarà affidata a tutti colo-
ro che vorranno aiutarci per questa bella e importante iniziativa. La casa avrà un regolamento che sarà fatto rispettare per-
ché venga sapientemente gestita e messa a disposizione di quanti vorranno usufruirne. La conduzione di questa casa è una  
grande responsabilità per tutti noi e per le nostre parrocchie!
Come ha suggerito don Paolo al consiglio pastorale: “Si tratta di una trasformazione: da casa del parroco a casa per la parrocchia”. 
Una bella sfida che ci sentiamo di portare avanti sul serio

Per aiutarci economicamente:  
Circolo NOI SGMDP – IBAN: IT 78 C 06305 01000 000110161246  
Causale: “Donazione a favore del progetto Casa San Carlo”
(Le erogazioni effettuate sono detraibili dalla dichiarazione dei redditi ai sensi dell’art. 83 co. 1 D. Lgs 117/2017).

GRAZIE DI CUORE!
Che Dio ci benedica e accompagni i nostri sforzi e progetti per crescere nella fede!

San Carlo Acutis: PREGA PER NOI!
N.B.: L’utilizzo dei locali è già partito da inizio marzo 2026 e l’inaugurazione ufficiale avverrà il prossimo 19 aprile.

don Paolo e don Samuele e i Consigli Pastorali delle nostre Parrocchie



In cammino...

4

Alcuni anni fa, quando ero in seminario, il mio forma-
tore mi chiese di aiutarlo andando a comprare i regali 
di Natale per gli altri miei confratelli. In libreria mi 
imbattei quasi per caso in un libro intitolato: Un fiore 
dal deserto. Preghiere dal diario di Don Andrea Santo-
ro. Pensai subito: “Trovato! Questo lo prendo per Luca 

che non vede l’ora di partire per Istanbul”. Non immaginavo che 
presto sarebbe nata una grande “amicizia” 
spirituale ancor più significativa ora che 
la Turchia è diventata la mia casa. Infatti, 
mentre impacchettavo i regali da mettere 
sotto l’albero iniziai a dare uno sguardo a 
questo libretto. Dopo un po’ mi sono accor-
to che non lo stavo sfogliando, ma proprio 
leggendo… gustando. Ricordavo di aver let-
to qualche articolo su questo sacerdote, ma 
questi parlavano solo della morte avvenuta 
tragicamente a Trabzon il 5 febbraio 2006, 
quindi esattamente venti anni fa. In realtà 
tutta la vita di don Andrea è bellissima e 
vale la pena di essere conosciuta (il materia-
le non manca) molto più di quello che posso condividere in queste 
poche righe. Nacque in provincia di Latina nel 1945 e venne ordi-
nato sacerdote per la diocesi di Roma nel 1970. Fu parroco in alcu-
ne comunità della capitale e trascorse alcuni periodi di meditazio-
ne in Terra Santa. Nel 2000, dopo averlo tanto desiderato, ottenne 
di poter partire per un servizio di missione in Turchia. Motivò la 
sua scelta con il desiderio di raggiungere quella terra dove il fuo-
co del cristianesimo era divampato e dove, pur sembrando spento, 
poteva ancora tornare a brillare e ad illuminare. Era convinto che 

la sua missione non era tanto quella di convertire, quanto di con-
vertirsi. Usava spesso la metafora della finestra: spazio da cui gli 
altri possono vedere cosa ho di bello e da cui io posso vedere cosa 
gli altri hanno di bello. Trascorse un primo periodo ad Harran, la 
terra da cui Abramo si mise in cammino rispondendo con fede 
alla voce di Dio. Poi raggiunse Trabzon (Trebisonda) sulle coste 
del Mar Nero. Così si raccontava la sua vita a coloro che erano stati 

suoi parrocchiani: «mi sono guardato intorno, 
ho pregato…, ho intessuto piccoli quotidiani 
rapporti con i vicini di casa, con i mille piccoli 
negozianti delle mille piccole botteghe, 
imparando a salutare, a rispondere alle tante 
domande, a chiedere informazioni; ho imparato 
a voler bene, come segno fondamentale della 
presenza di Cristo, a voler bene gratuitamente 
senza nulla aspettarmi, a voler bene ad ogni 
persona così come è, come è vista ed amata 
da Dio». Ma Gesù insegna anche che l’amore 
più grande consiste nel dare la vita per i propri 
amici. Don Andrea è stato fedele a questo fino 
in fondo: il 5 febbraio 2006, mentre si trovava 

in Chiesa raccolto nella lettura della Bibbia due colpi di pistola, 
sparati in circostanze mai del tutto chiarite, portano a compimento 
il dono della sua vita. Un dono che continua a portare frutti, un 
dono che continua a ricordare a tutti che ogni sacrificio, ogni atto 
di fedeltà a Cristo, ogni atto di amore fraterno, ogni atto di speranza, 
contribuisce alla vita della Chiesa per il futuro. Certi che nessun 
fondamentalismo, nessun odio, nulla di nulla, può mettere a tacere 
il Vangelo, parola viva di Colui che vive per sempre.

Padre Alessandro Amprino

CURIOSANDOCURIOSANDO
don Andrea Santoro, un sacerdote romanodon Andrea Santoro, un sacerdote romano

GRUPPO ANZIANI “AMICI DEL VENERDÌGRUPPO ANZIANI “AMICI DEL VENERDÌ
PROGRAMMA ATTIVITPROGRAMMA ATTIVITÀÀ

APRILE
03  Venerdì Santo Via crucis e confessioni.  

Segue incontro: “Auguri di Pasqua”
10  Incontro culturale:
	 “Storia della musica italiana. 
	 Un disco per l’estate 1962-1969
	 a cura del dott. Attilio Recupero”
17  FESTA DI PRIMAVERA
24 “Giochiamo insieme”

MAGGIO
01  GIORNO FESTIVO: non ci incontriamo

08  Incontro culturale
	 “Che cos’è l’intelligenza artificiale?”
	 a cura di Massimo Sanna
15  Festa dei compleanni (aprile, maggio, giugno)
22  “Giochiamo insieme”
29  Incontro culturale

GIUGNO
05  1° venerdì del mese: S. Rosario e s. Messa

venerdì 03 LUGLIO 
venerdì 07 AGOSTO 
mangiamo un gelato insieme

GRUPPO MISSIONARIOGRUPPO MISSIONARIO
Sono tornata per la terza volta a Ikonda Consolata Hospital Tanzania nella missione dei padri della Consolata. 
Mi sono fermata per 2 mesi ed il mio cuore mi dice che la prossima volta mi fermerò di più. Là è casa tra le 
verdi montagne a 2050 metri dove i colleghi tanzaniani sono fratelli, amici, figli. Dove si lavora almeno 10 ore al 
giorno senza alcuna lamentela, tutti calmi, accoglienti, sorridenti.
Da marzo 2025 al gruppetto dei torinesi è stato chiesto di sviluppare un ambulatorio di cardiologia considerati i 
tanti cardiopatici. Ci stiamo attrezzando là (ma siamo ancora troppo pochi per mantenere una buona continuità 
di formazione). Loro però sono giovani, affamati di sapere e studiano e già in questo 2025 sono diventati quasi 

indipendenti a fare gli ecocardiogrammi e stanno imparando a leggere gli elettrocardiogrammi. Per questo motivo ad aprile e maggio 
2026 verranno separatamente a vedere come si organizza e si lavora in un ambulatorio di cardiologia, “tornando studenti”, nel reparto 
universitario del San Luigi di Orbassano. Quattro settimane a testa, d’immersione totale. Sarà una buona esperienza da riportare a casa. 
Grazie Signore! Il nostro sogno si sta realizzando. 								                    C.M.

N.B. controllare sul foglio mensile le date degli incontri
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Cari amici, presentiamo i risultati del 2025, un anno da incorniciare. Innanzi tutto, Grazie!
Grazie per le vostre continue donazioni, grazie per la fiducia che riponete nel nostro operato e grazie perché sentiamo forte il sostegno 
di tutta la comunità parrocchiale.
Poi, sebbene i numeri parlino da soli, desideriamo condividere con voi alcune riflessione e fornirvi qualche dettaglio ulteriore.
Degli oltre 79.000 € distribuiti sotto varie forme, circa 31.324 € (il 39,3%) provengono da voi, tramite donazioni in denaro e in generi 
alimentari. Il resto (60,7%) riusciamo ad ottenerlo grazie ad una fitta “rete” con enti, associazioni, fondazioni, enti locali (comune e 
regione). E precisamente:
a) 4.000 € ci sono stati donati dalla Fondazione Specchio dei Tempi: è il loro progetto “Tredicesima dell’Amicizia”, rivolto ad anziani soli 
ed in difficoltà economica. Noi ne abbiamo potuti sostenere otto.
b) 13.527 € ci sono stati donati dalla Fondazione Banco dell’Energia; grazie al progetto “efficientamento energetico”, abbiamo potuto sostitu-
ire alcuni elettrodomestici di classe elevata, con altri a più basso consumo (9.333 €, pari al 69%); la restante parte (4.194€, pari al 31%) è stata 
utilizzata per il sostegno al pagamento di bollette luce/gas. Il progetto ha avuto anche un importante impatto ambientale, oltre che sociale.
c) Il totale generi alimentari distribuiti - 40.000 € - si ottengono sommando varie voci:
• 34.500 € donati dal Banco Alimentare;
• 2.500 € donati da voi attraverso la cesta della solidarietà;
• 3.000 € acquistati da noi per carenza di alcuni prodotti ritenuti essenziali;
Le prime due voci degli alimenti donati sono una stima, ottenuta valorizzando ciascuna tipologia di prodotti, mediante un prezzo al 
dettaglio rilavato nei centri commerciali della zona.

Concludiamo come abbiamo iniziato: GRAZIE! Come continuare ad aiutarci, oramai lo sapete…
Così come noi sappiamo di poter contare su di voi. Sempre!  

Buona Pasqua dalla vostra Conferenza di San Vincenzo

“Una Carità Operosa - Una Comunità Solidale”“Una Carità Operosa - Una Comunità Solidale”

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2026QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2026
“CUSTODI GLI UNI DEGLI ALTRI”“CUSTODI GLI UNI DEGLI ALTRI”

Sosteniamo i progetti della Diocesi di Torino e i progetti della Missione di Padre Barthelemy (Camerun)
1.	 TORINO – Apertamente cittadine 

Accogliere, accompagnare, promuovere a Porta Palazzo. Spazi di incontro e formazione per giovani donne straniere ed italiane. 
Suor Paola Pignatelli e Suor Julieta Joao, figlie di Maria Ausiliatrice, in collaborazione con Associazione 2PR.

2.	 CAMERUN – Diocesi di Yagoua
	 Contributo per il progetto di costruzione di una scuola professionale cattolica per la comunità di Yagoua/Mouda di p. Barthelemy. 

Ricordiamo che, per chi desidera sostenere questo progetto, la prima domenica di ogni mese alla porta della nostra chiesa, è fatta 
una raccolta di offerte libere. Inoltre c’è la possibilità, fornendo i propri dati, di versare 15 euro al mese (pari a 0.5 euro al giorno; 
meno di 1 caffè) sul C/C della parrocchia. 

ATTENZIONE nessuno è autorizzato dalla Parrocchia a raccogliere fondi passando per le case.

Qualsiasi genere (compreso borse, 
scarpe, coperte, lenzuola, ecc ...) 

Sabato 11 e Domenica 12 aprile 2026 
dalle 9,30 alle 12,00 e dalle 15,30 alle 17.30

RACCOLTA RACCOLTA 
INDUMENTI USATIINDUMENTI USATI
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VERSO LA PRIMA COMUNIONE 2026VERSO LA PRIMA COMUNIONE 2026
PARROCCHIE DIVINA PROVVIDENZAPARROCCHIE DIVINA PROVVIDENZA

S. MARIA GORETTI – S. GIOVANNA D’ARCOS. MARIA GORETTI – S. GIOVANNA D’ARCO

“TRE PARROCCHIE, UN CAMMINO - ALBANIA 2026”“TRE PARROCCHIE, UN CAMMINO - ALBANIA 2026”
Il nostro Vescovo ci ha chiesto di avviare una riorganizzazione delle parrocchie, in un tempo di cambiamenti profondi e di risorse più 
limitate. Tre parrocchie che iniziano un cammino nuovo, insieme.
Ma una nuova realtà non nasce solo con decisioni organizzative. Nasce quando le persone si incontrano, si conoscono, condividono 
tempo, esperienze, passi. Per questo ci siamo chiesti: come possiamo cominciare davvero a diventare una sola comunità?
Una prima risposta è stata semplice: camminando insieme. (E, non c’è scritto da nessuna parte che il cammino debba essere fatto solo a piedi…!).
Lo abbiamo già sperimentato in passato: nei viaggi in Terra Santa; in Turchia sulle orme di san Paolo; in Armenia; nei Paesi Baltici; in 
Grecia. Ogni volta siamo tornati più uniti, più amici, più comunità.
E allora avanti: questa volta andiamo in Albania.
Non proponiamo solo un viaggio turistico, ma un’esperienza condivisa, per iniziare davvero questo nuovo cammino insieme. Un’occa-
sione per stare insieme, conoscersi meglio, fare strada non da soli.
Perché proprio l’Albania?
Perché è un Paese vicino, ma poco conosciuto, a meno di due ore di volo dall’Italia, ancora lontano dal turismo di massa. È una terra che 
sorprende, che si scopre passo dopo passo.
In pochi giorni attraverseremo una storia intensa: l’antichità classica, il periodo bizantino, il dominio ottomano, fino alla drammatica 
esperienza del regime comunista, terminata solo nel 1991.
Vedremo mare, montagne, colline, città storiche patrimonio UNESCO. Un Paese piccolo, ma ricchissimo.
Incontreremo una Chiesa che ha sofferto, perseguitata, ridotta al silenzio, e che oggi è piccola ma viva, essenziale, autentica. Una fede 
che parla senza retorica. E incontreremo anche qualcosa di molto attuale per noi: una convivenza religiosa vissuta come valore.
Cattolici, ortodossi, musulmani sunniti e bektashi convivono con rispetto, spesso condividendo feste e momenti importanti. Un mes-
saggio forte, oggi più che mai.
L’Albania non è una meta per pochi: non è faticosa, non è “da esperti”, non è solo religiosa né solo turistica. È adatta a giovani, adulti, 
pensionati, a chi ha voglia di mettersi in cammino con altri.
Viaggeremo molto insieme, avremo tempo per parlare, ascoltarci, confrontarci. Attraverseremo luoghi che aiutano a riflettere su rinascita, 
futuro, speranza: un Paese che riemerge dopo una frattura, una Chiesa che riparte dall’essenziale, una convivenza costruita nel rispetto.
Perché questo viaggio possa essere un passo per diventare davvero una sola comunità.

Periodo: 11 - 18 luglio 2026, Incontro di presentazione: data e luogo da definire
Costo € ~1580 a testa; Volo ITA via Roma – Tirana; info: enrico.simonato@gmail.com E. S

Cari Genitori, 
alla ripresa del Catechismo, ecco a voi le date per la celebrazione della Prima Comunione dei vostri figli: 

•  Domenica 17 maggio 2026 - ore 10,30 S. Maria Goretti - ore 11,30 Madonna Divina Provvidenza      
•  Domenica 24 maggio 2026 - ore 10,30 S. Maria Goretti - ore 11,15 S. Giovanna D’Arco
•  Domenica 31 maggio 2026 - ore 11,30 Madonna Divina Provvidenza 
Il percorso verso la Messa di Prima Comunione prevede altri importanti appuntamenti (obbligatori!): 
•  Mercoledì 29 aprile - ore 18,30 Salone S. Maria Goretti 

incontro per tutti i genitori per preparare la celebrazione delle TRE PARROCCHIE 
•  Sabato 16 maggio - ore 15,30 Chiesa S. Maria Goretti:

“... e cominciarono a Fare Festa” Liturgia Penitenziale per i ragazzi e genitori delle TRE PARROCCHIE 

Vi aspettiamo per camminare con voi! Don Paolo, don Samuele e i Catechisti

SCUOLA DELL’INFANZIA S. M. GORETTISCUOLA DELL’INFANZIA S. M. GORETTI
SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLE SEZIONI PRIMAVERASONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLE SEZIONI PRIMAVERA

PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 2026/2027PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 2026/2027

La Scuola dell’Infanzia ospita una sezione di bambini tra i 24 e i 36 mesi.
Alle iscrizioni possono accedere bambini/e nati da gennaio 2024 a dicembre 2024.

ISCRIZIONI DAL 6 MARZO AL 16 APRILE
INGRESSO PRE SCUOLA: dalle 8,00 alle 8,30; INGRESSO NORMALE: dalle 8,30 alle 9,15;

1° USCITA: dalle 13,00 alle 13,15;   2° USCITA: dalle 15,30 alle 16,00;
3° USCITA DOPO SCUOLA: dalle 17,00 alle 17,45.

AREA VERDE ATTREZZATA – AMBIENTI AMPI E LUMINOSI - CUCINA INTERNA!
La domanda dovrà essere presentata online sul Portale TorinoFacile con credenziali SPID (Sistema Pubblico Identità Digitale) o CIE 

(Carta d’Identità Elettronica).
PER INFORMAZIONI

Via Servais, 135 - Torino tel/fax. 011 722454 - email: scuola.goretti@gmail.com
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MONDOGIOVANI
APERTO IL SABATO APERTO IL SABATO 
ORE 14.30 - 19.00 ORE 14.30 - 19.00 
(compresa la Messa) (compresa la Messa) 
CON GLI ANIMATORICON GLI ANIMATORI

Il Papa Leone ha incominciato una serie di Catechesi sui documenti del Concilio Vaticano II. In alcuni documenti (Lumen Gentium, 
Apostolicam actuositatem) emerge una particolare riflessione che ha a che fare con tre doni e tre compiti propri dei battezzati: quello 
profetico, sacerdotale, e regale (in latino la parola munus usata dai testi conciliari ha il duplice significato di dono e compito). 
Questi doni-compiti sono propri di coloro che ricevono il battesimo in quanto innanzitutto sono propri di Cristo, in cui ciascun battez-
zato è innestato e a Lui conformato (Cristo è il Sacerdote, il Profeta, il Re) e, in forza del dono di grazia della Trinità ricevuto quel giorno, 
i credenti in Cristo sono resi abili e capaci di esprimere questi doni-compiti nella loro esistenza. 
Ora, questi doni-compiti sono al centro del documento “Emmaus” pensato dall’AGESCI per accompagnare i capi scout nel loro percorso 
di fede personale e di servizio ai più piccoli. 
Con la Comunità Capi del nostro gruppo TO11 stiamo analizzando e cerchiamo di fare sempre più nostri questi tre doni-compiti, in 
modo che traspaiano nella nostra vita quotidiana. Vorrei allora in questo articolo estendere a tutti la riflessione che stiamo facendo con 
i Capi, perché tutti siamo chiamati a far fruttificare questi tre doni-compiti. 
Il dono-compito della profezia: significa cogliere alla luce della Parola di Dio, vivificata dallo Spirito Santo, il senso e il valore degli eventi 
vissuti nella propria vita, la sua Parola rischiara i nostri passi e guida a scelte grandi per il nostro futuro. 
Il dono-compito sacerdotale: rende disponibili a offrire a Dio la vita tutta, perché tutti gli aspetti della vita siano presentati a Lui, e a par-
tire dall’Eucaristia trasformare tutta la nostra vita in un sacrificio, in una donazione a Dio e agli altri, per amore. A partire dalla Messa, 
impariamo quell’amore che Cristo rivela sulla croce, impariamo a donarci e perdonare. 
Il dono-compito regale: è il discernimento nella vita concreta di ciò che conviene fare per essere fedeli al Signore e darne testimonianza 
nel mondo, nella vita politica, sociale ed economica, culturale, lavorativa, famigliare, universitaria. Siamo re e regine della nostra vita, 
cioè responsabili delle azioni che facciamo, avendo la fede come criterio di giudizio nelle tante cose che facciamo. 
Tutto ciò richiede e allo stesso tempo conduce ad una profonda vita di preghiera, una lettura meditata della Parola di Dio, l’intensità 
della partecipazione alla Messa, una coerenza della vita con la persona di Cristo e con il suo vangelo, di cui si può diventare testimoni e 
annunciatori nella vita quotidiana, e lì in mezzo al mondo diventare santi, che è il fine della nostra vita.                                         

Don Samuele Moro

FESTE IN ORATORIOFESTE IN ORATORIO

ORATORIO ESTIVO 2026ORATORIO ESTIVO 2026

﻿GRUPPO SCOUT TOXIGRUPPO SCOUT TOXI
24-25 Gennaio 202624-25 Gennaio 2026
Borgo San Dalmazzo ci ha accolti con la neve per  
l’uscita delle Promesse del Reparto.  
Un’esperienza fatta di passi nella neve, calore nel cuore 
e scelte importanti condivise insieme.

·· CAMPI ESTIVI CAMPI ESTIVI
CASA PER FERIE DI USSOLO – FRAZIONE DI PRAZZO 
(CN) – costo € 190
ELEMENTARI dal 5 all’11 luglio - MEDIE dal 12 al 18 luglio - 
SUPERIORI dal 19 al 26 luglio
ISCRIZIONI tutti i sabati di maggio in oratorio 
dalle 15 alle 17.30

·· ESTATE RAGAZZI dal 15 GIUGNO al 3 LUGLIO ESTATE RAGAZZI dal 15 GIUGNO al 3 LUGLIO
PRESENTAZIONE ATTIVITÀ ESTIVE E ISCRIZIONI
6 MAGGIO ore 21 oratorio Madonna della Divina Provvidenza
via Asinari 40 – costo € 85
7 MAGGIO ore 21 oratorio Santa Maria Goretti
via Sostegno 50 – costo € 85



Il Parroco, i preti, i diaconi Il Parroco, i preti, i diaconi 
e la redazione augurano e la redazione augurano 

una Santa Pasquauna Santa Pasqua

Via Pietro Cossa, 77/b - TORINO
Tel. 011 72 33 67

VITA DI FAMIGLIAVITA DI FAMIGLIA
ATTENDONO LA RESURREZIONE Ci hanno lasciato per raggiungere la casa del Padre

	1.	 Bianco Rosanna ved. Martina, anni 80
	2.	 Di Candia Carmela ved. Pinna, anni 80
	3.	 Floriddia Carmela ved. Rosignuolo, anni 94
	4.	 Rivera Giorgio, anni 78
	5.	 Barelli Paola in Costa, anni 86
	6.	 Vieni Leone, anni 66
	7.	 Deufemia Rocco, anni 86
	8.	 Bellacicco Michele, anni 76
	9.	 Siletto Giorgio, anni 92
	10.	 Merlini Aldo, anni 83
	11.	 Gallione Francesca ved. Spertino, anni 94
	12.	 Lionetti Lucia in Linzitto, anni 89
	13.	 Barazzoni Isabella, anni 47
	14.	 Risalvo Rita in Basso, anni 82
	15.	 Delpiano Carla ved. Voglino, anni 86
	16.	 Luciano Giuseppe, anni 87
	17.	 Capello Tiziana in Roscio, anni 79

	18.	 Costa Bruna ved. Formosa, anni 93
	19.	 Saverino Carmela ved. Riotto, anni 92
	20.	 Bovo Carla ved. Brunello, anni 90
	21.	 Cuzziol Domenico, anni 77
	22.	 Caradonna Rosaria ved. Orizzonte, anni 89
	23.	 Morabito Francesco, anni 81
	24.	 Mascia Giuseppe, anni 87
	25.	 Attinello Rocco, anni 84
	26.	 Di Guida Filomena in Ieraci, anni 57
	27.	 Giacalone Pietra ved. Todaro, anni 90
	28.	 Rista Mario, anni 68
	29.	 Monachino Santa ved. Sciortino, anni 92
	30.	 Lentini Angela ved. Di Giovanni, anni 92
	31.	 Furlan Giampietro, anni 90
	32.	 D’Alia Annamaria ved. Bellitta, anni 80
	33.	 Juliani Elena in Pignataro, anni 87

QUARESIMA 2026QUARESIMA 2026
Venerdì 27 marzo ore 21 VIA CRUCIS PARROCCHIE dell’Unità Pastorale 

Percorso: Parrocchia S. Ermenegildo - Via Re - Via Asinari -  
Parrocchia Madonna della Divina Provvidenza - piazza Chironi - via Ghemme -  

Parrocchia S. Giovanna D’Arco 

DOMENICA delle PALMEDOMENICA delle PALME
Sabato 28 marzo (Orario prefestivo Messe)

Ore 18: S. M. Goretti e Madonna Divina Provvidenza;  
Ore 18,30: S. Giovanna D’Arco 

Domenica 29 marzoDomenica 29 marzo
Ore 8,30: S. M. Goretti; Ore 10: Madonna Divina Provvidenza; Ore 10,30: S. M. Goretti

Ore 11,15: S. Giovanna D’Arco; Ore 11,30 e Ore 18: Madonna Divina Provvidenza

TRIDUO SANTOTRIDUO SANTO
2 aprile - GIOVEDÌ SANTO Messa vespertina - “Cena del Signore”

Ore 18: Madonna Divina Provvidenza; Ore 18,30: S. Giovanna D’Arco; Ore 21: S. M. Goretti 
3 aprile - VENERDÌ SANTO Celebrazione della Passione - “Passione del Signore”

Ore 18: Madonna Divina Provvidenza; Ore 18,30: S. Giovanna D’Arco; Ore 21: S. M. Goretti 
4 aprile - SABATO SANTO Veglia Pasquale nella notte santa - “Risurrezione del Signore”

Ore 21: S. M. Goretti – Madonna Divina Provvidenza

CONFESSIONI Venerdì Santo e Sabato SantoCONFESSIONI Venerdì Santo e Sabato Santo
Dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18: S. M. Goretti – Madonna Divina Provvidenza

5 aprile PASQUA 5 aprile PASQUA Orario festivo delle S. Messe Orario festivo delle S. Messe 
6 aprile LUNEDI DELL’ANGELO6 aprile LUNEDI DELL’ANGELO

Ore 8,30: S. M. Goretti; Ore 10: Madonna Divina Provvidenza


